
GIOVEDI’ 23 maggio 2019

BRAGA – COLONEI DI PESINA  

LA FABBRICA - BRAGA

Percorso ad anello con partenza da Braga (frazione di Caprino V.se – area parcheggio in località
Braga), salita su sentiero 63 fino a Pradonego e poi su 62 fino a Colonei di Caprino, sosta pranzo al
sacco a Colonei di Pesina, ritorno da sentiero 662 fino a loc. La Fabbrica e infine rientro a Braga su
sentiero 53.

La prima parte del percorso, lungo il vajo del Fosso Bergola (Val de Giare) e poi fino a Pradonego, in
condizioni meteo normali non presenta particolari difficoltà (dislivello circa 320 mt).

Successivamente, dopo un breve tratto su strada vicinale, il percorso affronta un  sentiero piuttosto
erto e  prolungato che,  passando da alcune malghe e ruderi  dove potremo brevemente  sostare,  e
passando poi  vicino alla  Malga Montesel ci porta su fino alla Malga Colonei  di Caprino  con un
ulteriore dislivello di circa 550 mt. 
Lungo il percorso, alle nostre spalle godiamo di ampie vedute della Lessinia, Monte Carega, Pastello,
mentre di fronte avremo sempre le creste di Naole.

Dalla Malga Colonei di Caprino, lungo la comoda strada forestale (sentiero CAI n. 64) che unisce la
Malga  Valfredda alla  località  Due Pozze,  arriviamo  in  breve alla  Malga Colonei  di  Pesina dove
sostiamo per il pranzo al sacco e dove potremo godere dell’ospitalità (e magari di un buon caffè) da
parte dell’Associazione Penne d’Argento affiliata al CAI di Caprino V.se, che partecipa alla gestione
della Malga.
Qui avremo anche una bellissima vista sul Lago di Garda, sul fondovalle e sulle creste di Naole del M.
Baldo.

Dopo esserci rifocillati e riposati, ci rimettiamo in cammino lungo la strada forestale  verso località
Due Pozze e poco dopo incrociamo il sentiero CAI 662 che percorriamo in  direzione Caprino V.se
fino alla loc. La Fabbrica (dislivello in discesa circa 400 mt).
Questa parte del sentiero è piuttosto sassosa e scoscesa, quindi non adatta a tutti.   
In caso di forte umidità/pioggia, a discrezione dei capigita si valuterà il rientro su altro percorso.  

Arrivati  alla  località  La Fabbrica,  dove potremo fare una breve sosta,  imbocchiamo in discesa il
sentiero CAI n. 53, inizialmente anch’esso abbastanza impegnativo ma poi piacevole e panoramico,
che con un dislivello in discesa di circa 330 mt ci porterà fino a Braga, dove ci aspettano le nostre
autovetture.

PARTENZA: ore 08:00 da lungadige Attiraglio 

DIFFICOLTA’: EE – non adatto a chi ha difficoltà in salita su dislivelli superiori a 7/800 mt e in 

discesa su percorsi erti e sassosi (ma non esposti).    

DISLIVELLO TOTALE: circa 880 mt, distribuito tra le varie salite 

LUNGHEZZA: circa 12 km.

TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: circa 6 h tra salita e discesa, escluse le soste 

RIENTRO PREVISTO: entro le 19:00



RIGOROSAMENTE OBBLIGATORI: le         pedule     alte     alla         caviglia   (consigliati scarponi con suola ben 

scolpita) ed i bastoncini da usare all’occorrenza, soprattutto in discesa.

Consigliato: acqua in abbondanza in caso di giornata assolata.

Sosta caffè: nei due locali bar/ristorante di località Platano, dove troviamo anche un panificio

Distanza in auto da Verona/Attiraglio: ca. 32+32 km 

Accompagnatori: Aldo Piccoli (349 1914629) – Rita Tognali

Sentieri CAI: 63, 62, 662, 53

PER PARTECIPARE ALLA  GIORNATA E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI. Coloro che
non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria
CAI 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.

La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di
essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di
difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in
montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere  alcuna patologia che possa impedire o
compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di
altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che  si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli
accompagnatori devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


